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1 – PREMESSA E INQUADRAMENTO NORMATIVO 
 
L’inquinamento da rumore negli ambienti di vita è divenuto per la prima volta oggetto di 
norme ambientali con l’entrata in vigore del DPCM 1/3/1991 che ha fissato limiti di 
accettabilità validi sul territorio nazionale e che ha annullato le disposizioni previste dal 
Regolamento di Igiene Tipo della Regione Lombardia, in particolare per quanto riguarda la 
classificazione delle zone e di corrispondenti limiti massimi consentiti. 
 
Successivamente la Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95 ha ripreso i 
principi contenuti nel DPCM 1/3/1991, demandando ai decreti attuativi, oggi per la 
maggior parte emanati, la loro applicazione. 
 
La Legge Quadro n. 447/95 affida ai comuni un ruolo centrale nelle politiche di controllo 
del rumore: ad essi compete la suddivisione del territorio in “classi”, cui sono associati i 
valori limite per l’esterno, la redazione del piano di risanamento acustico e la valutazione 
preventiva d’ impatto acustico dei nuovi insediamenti. Rispetto al DPCM 1/3/1991, che 
fissava esclusivamente i limiti massimi di immissione in riferimento alle classi di 
destinazione d’uso del territorio, la Legge Quadro introduce i concetti di valori di 
attenzione e valori di qualità. 
 
Inoltre, in attuazione della suddetta legge, le Regioni hanno l’obbligo di legiferare 
recependo i contenuti e gli indirizzi della norma nazionale.  
 

1.1 - I PROVVEDIMENTI NORMATIVI EMANATI 
 
La Legge Quadro n. 447/95 definisce quali competenze dello Stato: 

- il coordinamento dell’attività e la definizione della normativa tecnica generale per il 
collaudo, l’omologazione, la certificazione e la verifica periodica dei prodotti ai fini 
del contenimento e abbattimento del rumore  

- il coordinamento dell’attività di ricerca, di sperimentazione tecnico-scientifica e 
dell’attività di raccolta, di elaborazione e di diffusione dei dati  

- l’adozione piani pluriennali per il contenimento delle emissioni sonore prodotte per 
lo svolgimento di servizi pubblici essenziali quali linee ferroviarie, metropolitane, 
auto 

- strade e strade statali, entro i limiti stabiliti per ogni specifico sistema di trasporto, 
ferme restando le competenze delle regioni, province e comuni;  

- l’adozione di svariati atti legislativi, fra cui:  

 Determinazione valori limite di emissione, immissione, attenzione e qualità; 
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 Determinazione tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento 
acustico emesso dalle infrastrutture di trasporto e della relativa disciplina; 



Comune di 

Bigarello 

Provincia di 
Mantova 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

DEL TERRITORIO 
 

Relazione tecnica 

Data      07/09/06 

 
Rev 00 

Pagina  4 di 58 
 
 

Consulty S.r.l. – Viale della Lirica n. 43 - 48100 RAVENNA (RA) 
 

 

 Determinazione requisiti acustici delle sorgenti sonore e dei requisiti acustici 
passivi degli edifici e dei loro componenti; 

 Indicazione dei criteri per la progettazione, l’esecuzione e la ristrutturazione delle 
costruzioni edilizie e delle infrastrutture dei trasporti; 

 Determinazione dei requisiti acustici dei sistemi di allarme anche antifurto con 
segnale acustico e dei sistemi di refrigerazione, nonché la disciplina della 
installazione, della manutenzione e dell’uso dei sistemi di allarme anche antifurto 
e anti-intrusione con segnale acustico installato su sorgenti mobili e fisse; 

 Determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo; 

 Determinazione dei criteri di misurazione del rumore emesso da imbarcazioni di 
qualsiasi natura e della relativa disciplina; 

 Determinazione dei criteri di misurazione del rumore emesso dagli aeromobili e 
della relativa disciplina. 

 
Le Regioni sono invece chiamate, entro il quadro di principi fissato in sede nazionale, a 
promulgare proprie leggi definendo, in particolare, i criteri per la predisposizione e 
l’adozione dei piani di zonizzazione e di risanamento acustico da parte dei Comuni. 
 
Alle Province sono affidate funzioni amministrative, di controllo e vigilanza delle emissioni 
sonore. 
 
Ai Comuni, infine, sono affidati compiti molteplici, tra i quali: 

- la zonizzazione acustica del territorio comunale secondo i criteri fissati in sede 
regionale; 

- il coordinamento tra la strumentazione urbanistica già adottata e le determinazioni 
della zonizzazione acustica; 

- la predisposizione e l’adozione dei piani di risanamento; 
- il controllo del rispetto della normativa per la tutela dall’inquinamento acustico 

all’atto del rilascio delle concessioni edilizie per nuovi impianti e infrastrutture per 
attività produttive, sportive, ricreative e per postazioni di servizi commerciali 
polifunzionali, dei provvedimenti comunali che ne abilitino l’utilizzo e dei 
provvedimenti di licenza o di autorizzazione all’esercizio di attività produttive; 

- l’adeguamento dei regolamenti d’igiene e sanità e di polizia municipale; 
- l’autorizzazione allo svolgimento di attività temporanee e manifestazioni in luoghi 

pubblici, anche in deroga ai limiti fissati per la zona. 
 
L’operatività della Legge Quadro è strettamente legata all’emanazione dei numerosi decreti 
previsti dalla stessa. Fortunatamente, anche se con un po’ di ritardo rispetto alle scadenze 
previste, questo processo è ormai ben avviato e prossimo alla conclusione. 
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Di seguito elencati alcuni dei decreti già emanati. 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/11/97 - Determinazione dei valori 
limite delle sorgenti sonore - G.U. n. 280 del 1 dicembre 1997; 
 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5/12/97 - Determinazione dei requisiti 
acustici passivi degli edifici - G.U. n. 297 del 22 dicembre 1997; 
 
Decreto Ministero dell’Ambiente 16/03/98 - Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico - G.U. n. 76 dell’ 1 aprile 1998; 
 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 /03/98 - Atto di indirizzo e 
coordinamento recante criteri generali per l’esercizio dell’ attività del tecnico competente 
in acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8, della legge 
26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” - G.U. n. 120 del 26 
maggio 1998; 
 
Decreto del Ministero dell’Ambiente 31/10/97 - Metodologia di misura del rumore 
aeroportuale - G.U. n. 267 del 15 novembre 1997; 
 
Decreto Presidente della Repubblica 11/12/1997 n. 496 - Regolamento recante norme per 
la riduzione dell’inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili - G.U. n. 20 del 26 
gennaio 1998; 
 
Decreto del Ministero dell’Ambiente 20/5/99 – Criteri per la progettazione dei sistemi di 
monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in prossimità degli 
aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in relazione al livello di 
inquinamento acustico - G.U. n.225 del 24 settembre 1999; 
 
Decreto del Ministero dell’Ambiente 3/12/99 – Procedure antirumore e zone di rispetto 
negli aeroporti - G.U. n.289 del 10 dicembre 1999; 
 
Decreto Presidente della Repubblica 9/11/99, n.476 – Regolamento recante modificazioni 
al decreto del Presidente della Repubblica 11 dicembre 1997, n.496, concernente il divieto 
di voli notturni - G.U. n.295 del 17 dicembre 1999; 
 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18/9/97 - Determinazione dei requisiti 
delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante - G.U. n. 233 del 6 ottobre 
1997; 
 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16/04/99, n.215 – Regolamento recante 
norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi - G.U. n. 153 del 2 
luglio 1999; 
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Decreto del Presidente della Repubblica 18/11/98 – Regolamento recante norme di 
esecuzione dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n.447, in materia di inquinamento 
acustico derivante da traffico ferroviario - G.U. n. 2 del 4 gennaio 1999; 
 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004 n. 142 – Disposizioni per il 
contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico 
veicolare, a norma dell’art. 11 della Legge 26/10/1995, n. 447. 
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Per quanto riguarda la zonizzazione acustica in particolare, è di rilievo il D.P.C.M. 
14/11/97: "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" che, in attuazione della 
legge quadro, stabilisce i nuovi valori massimi di rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno (ad eccezione di particolari infrastrutture: stradali, ferroviarie, 
marittime ed aeroportuali, oggetto di specifici decreti). 
L’articolo 3, comma 1, lettera a) della L. 447/95 riservava infatti allo Stato la 
determinazione dei valori limite (di emissione e immissione, di attenzione e di qualità) 
delle sorgenti sonore, fisse e mobili, così come definiti dall’art. 2 della stessa legge. 
 
I valori limite stabiliti dal DPCM 14 novembre 1997 (riportate nelle tabelle B, C e D allegate 
al provvedimento) sono riferiti alle diverse classi di destinazione d’uso in cui viene 
suddiviso il territorio comunale. 
 

2 – OBIETTIVI DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 
 
È ormai accertato che il rumore rappresenta una fonte di rischio per la salute umana, sia in 
ambito produttivo industriale, sia in ambito civile. 
In ambito civile, all’interno dei centri urbani, il livello equivalente (livello medio) dei 
rumori prodotti dalle attività umane risulta costantemente compreso nell’intervallo tra i 40 
e gli 80 dB, e spesso sono presenti situazioni temporanee con valori di picco che 
raggiungono i 100-110 dB. 
 
Nella maggior parte delle realtà urbane della nostra Regione, l'inquinamento acustico 
viene prodotto secondo due modalità generali, e cioè: 

- le emissioni sonore generate da un numero finito di sorgenti fisse (principalmente 
industrie ed attività a forte richiamo di pubblico); 

- la generazione del rumore diffusa, prodotta da innumerevoli sorgenti associate alla 
molteplicità delle diverse attività umane, computando fra queste la più importante, 
rappresentata dal sistema della mobilità. 

 
Mentre la prima modalità è responsabile quasi esclusivamente di situazioni di 
inquinamento acustico di tipo puntuale e riconosce negli interventi tecnologici sulle 
sorgenti la principale modalità di ripristino, la seconda rappresenta quella cui si trova 
esposta la quota prevalente della popolazione e richiede, per essere affrontata, un tipo di 
approccio metodologicamente più complesso, comportando spesso anche una revisione 
critica della struttura urbana esistente. 
 
La zonizzazione acustica consiste nella regolamentazione dei livelli di inquinamento 
acustico in funzione dell'uso prevalente del territorio, con l'obiettivo di garantire la salute e 
la qualità della vita dei cittadini e nel frattempo permettere un normale sviluppo delle 
attività economico - produttive. 
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Così come dal punto di vista urbanistico si effettua una suddivisione in aree omogenee dal 
punto di vista delle caratteristiche edilizie, la zonizzazione acustica determina le zone 
omogenee dal punto di vista del livello di rumore ammissibile. 
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L'obiettivo è quello di prevenire il deterioramento di zone non ancora inquinate e poter 
programmare il risanamento di quelle dove attualmente sono riscontrabili livelli di 
rumorosità ambientale non accettabili in relazione alla destinazione d'uso della zona 
stessa. 
La zonizzazione acustica rappresenta quindi un indispensabile strumento per una corretta 
pianificazione delle aree di sviluppo urbanistico ai fini della compatibilità degli 
insediamenti sotto il profilo dell'inquinamento acustico. 
 
La conoscenza dei limiti massimi del livello sonoro ammissibile per una data zona è inoltre 
un dato essenziale alle attività produttive, siano esse già presenti sul territorio o di nuovo 
insediamento, per stabilire con certezza ed in modo definitivo se la propria attività è 
compatibile o meno con la realtà in cui è inserita o si intende inserire. 
 
D'altro canto la stessa esigenza esiste anche per le Amministrazioni Comunali che hanno la 
necessità di definire con certezza i vincoli e gli obblighi derivanti dalla specifica normativa 
sia per quanto riguarda la richiesta di adeguamento delle situazioni esistenti che per 
l'autorizzazione di nuove attività. 
 
Con la zonizzazione, ed il processo che porta alla sua definizione, si potrà avere un quadro 
complessivo di riferimento per capire quali sono le aree da salvaguardare, quali presentano 
livelli sonori accettabili per la specifica destinazione d'uso, quali ancora risultano inquinati 
e quindi da bonificare; quali sono le cause dell'inquinamento e che tipi di interventi si 
possono programmare e ancora dove sarà permesso l'insediamento di attività rumorose, 
dove invece sarà opportuno incentivare la loro delocalizzazione. 
 

3 - CRITERI METODOLOGICI 
 
Lo sviluppo delle città e degli agglomerati urbani, con le relative infrastrutture è avvenuta 
in maniera spesso caotica e occasionale; dove anche si è cercato di realizzare una adeguata 
pianificazione urbanistica questa non ha mai tenuto conto degli aspetti di acustica e del 
rumore ambientale. 
La distribuzione delle sorgenti sonore sul territorio risulta quindi fortemente casuale e 
spesso troviamo insediamenti, che richiedono qualità acustiche ambientali completamente 
diverse, posti in adiacenza uno con l'altro; ciò comporta per le aree più urbanizzate, una 
serie di difficoltà nell'applicazione dei criteri ottimali di zonizzazione. 
 
La classificazione acustica del territorio comunale, introdotta dall’art.2 del D.P.C.M. 
1/3/91, è definita dall’art.6 della Legge Quadro 447/95 come l’adempimento fondamentale 
da parte dei Comuni, che sono quindi obbligati a dotarsi di tale strumento, il primo 
introdotto in Italia per una gestione del territorio che tenga conto delle esigenze di tutela 
dal rumore. 
 



Comune di 

Bigarello 

Provincia di 
Mantova 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

DEL TERRITORIO 
 

Relazione tecnica 

Data      07/09/06 

 
Rev 00 

Pagina  11 di 58 
 
 

Consulty S.r.l. – Viale della Lirica n. 43 - 48100 RAVENNA (RA) 
 

Con le limitazioni di volta in volta indicate, si è in ogni caso cercato di applicare i criteri che 
vengono di seguito esposti, elaborati tenendo conto dei criteri e delle procedure di 
approvazione definiti dagli artt. 3 e 4 della Legge Regionale della Lombardia n. 13 del 
10/08/2001 e dei "Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della Classificazione acustica 
del Territorio Comunale" emanati dalla stessa Regione Lombardia (deliberazione della 
Giunta Regionale n° VII/9776 del 2 luglio 2002). 
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3.1 - PROCEDURA APPLICATA PER LA REDAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE 

ACUSTICA 
 
Il procedimento con il quale si è pervenuti alla classificazione definita in zone del territorio 
comunale è piuttosto complesso e legato a numerosi fattori. 
 
Per chiarezza e maggiore comprensione si è cercato di sintetizzarlo nei seguenti punti: 

a) Analisi del Piano Regolatore Generale 
al fine di conoscere la destinazione d'uso del territorio ed il suo sviluppo a medio 
termine dal punto di vista urbanistico; 

b) Raccolta di informazioni 
presso gli uffici tecnici comunali su eventuali zone o situazioni puntuali di disturbo; 

c) Ricognizione sul territorio 
per verificare la reale situazione in particolare per quanto riguarda: 
- la distribuzione delle attività commerciali, artigianali e di servizi ed il suo grado di 

eventuale compenetrazione con le zone residenziali; 
- la situazione relativa alla viabilità principale ed al traffico; 
- la presenza di attività industriali a ciclo continuo o comunque significative dal 

punto di vista dell'impatto acustico; 
- la localizzazione di aree da proteggere quali ospedali, scuole, parchi o aree 

protette. 
d) Redazione di una prima ipotesi di zonizzazione 

eseguita sulla base degli elementi di cui ai punti precedenti; 
e) Programmazione dei punti in cui effettuare i rilievi fonometrici; 
f) Esecuzione dei rilievi 

nei punti stabiliti sia in periodo diurno che notturno, ed eventualmente in diverse 
fasce orarie, in modo da avere una situazione sufficientemente rappresentativa della 
realtà attuale; 

g) Elaborazione di una carta dei rilievi 
che individua i punti in cui si sono effettuati i rilievi fonometrici e la tipologia di 
rilievo (durata e periodo); 

h) Stesura della bozza di zonizzazione definitiva 
sulla base della situazione urbanistica attuale e programmata, della reale 
destinazione d'uso del territorio nonché delle indicazioni emerse dai rilievi 
fonometrici; 

i) Presentazione e discussione della bozza di zonizzazione 
con gli Uffici Tecnici e gli Assessori competenti; 

j) Eventuale integrazione dei rilievi 
per l’approfondimento di situazioni di incertezza e supportare le scelte finali; 

k) Stesura della zonizzazione definitiva 
con elaborazione di una cartografia d'insieme in scala 1:10.000 e dettagli in scala 
1:5.000. 
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3.2 - CRITERI GENERALI 
 
I criteri generali seguiti per la zonizzazione sono i seguenti: 
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- evitare un eccessivo frazionamento del territorio, l'unità di pianificazione minima è 

individuata nell'isolato; 
- evitare semplificazioni eccessive assegnando aree molto vaste alla stessa classe; 
- evitare differenze elevate di livello sonoro ammissibile tra zone contigue, tra le quali 

non dovrebbe esserci una differenza superiore a 5 dB(A); tale criterio è stato 
adottato rigidamente per le zone ancora da edificare mentre non sempre è stato 
possibile applicarlo per l'esistente; 

- verificare la compatibilità acustica tra i diversi insediamenti in periodo notturno; 
- effettuare le verifiche fonometriche in modo ragionato tenendo presenti le sorgenti 

di rumore ed i potenziali soggetti disturbati evitando l'utilizzo di metodi statistico-
casuali; 

- tenere conto della destinazione urbanistica mantenendo però la libertà di inserire 
nella stessa zona aree con destinazione urbanistica differente; 

- tenere conto della situazione dei comuni limitrofi in particolare delle localizzazioni 
urbanistiche nelle aree di confine. 

 

3.3 - CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO 
 
Sia il D.P.C.M. 1/3/91 che il 14/11/97, attuativo dell'art.3, comma 1, lettera a, della legge 
quadro 447/95, suddividono il territorio in sei classi di destinazione d'uso, associando a 
ciascuna di esse valori limite di emissione, di immissione, di attenzione e di qualità (vedi 
Tab. 2.1.1, 2.1.2 e 2.1.3). 
 
In particolare: 
 

Valori limite di 
emissione: 

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da 
una sorgente sonora, misurato in prossimità della 
sorgente sonora (art.2, comma 1, lettera e) 

Valori limite di 
immissione: 

Il valore massimo di rumore che può essere immesso 
da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o 
nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
ricettori (art. 2, comma 1, lettera f) 

Valori di attenzione: Il valore di rumore che segnala la presenza di un 
potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente 
(art. 2, comma 1, lettera g) 

Valori di qualità: I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e 
nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di 
risanamento disponibili. (art. 2, comma 1, lettera h) 
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Si riportano di seguito le definizioni delle classi sulla base della destinazione d’uso del 
territorio, cosi come stabilite dal DPCM 1 marzo 1991, ed i corrispondenti valori dei limiti 
massimi consentiti del livello sonoro fissati dal DPCM 14 novembre 1997. 
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Tab. 2.1.1: Valori limite di emissione - Leq in dB(A) (art. 2, DPCM 14/11/97) 

tempi di riferimento classi di destinazione d'uso del 
territorio 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 
Tab. 2.1.2: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) (art. 3, DPCM 14/11/97) 

tempi di riferimento classi di destinazione d'uso del 
territorio 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 
Tab. 2.1.4: Valori limite assoluti di qualità - Leq in dB(A) (art. 7, DPCM 14/11/97) 

tempi di riferimento classi di destinazione d'uso del 
territorio 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 47 37 

II aree prevalentemente residenziali 52 42 

III aree di tipo misto 57 47 

IV aree di intensa attività umana 62 52 

V aree prevalentemente industriali 67 57 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 
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3.4 - LA SUDDIVISIONE IN ZONE 
 

3.4.1 Modalità 

Sulla base delle definizioni fornite dal D.P.C.M. 1/3/91 delle classi di destinazioni d'uso, 
con l'ausilio dell'analisi degli strumenti urbanistici e dei risultati delle misure effettuate, si 
è proceduto in primo luogo all'individuazione delle zone da tutelare, alle quali è stata 
assegnata la CLASSE  I. 
Successivamente si sono individuate le principali infrastrutture di trasporto, strade a 
traffico intenso, autostrade, tangenziali e ferrovie, con le relative fasce di rispetto inserite 
normalmente in CLASSE  IV. 
Di seguito si sono ipotizzate le classi V e VI, che sono quelle prevalentemente ed 
esclusivamente industriali. 
Terminata questa fase, caratterizzata da elementi di sufficiente certezza interpretativa, si è 
provveduto alla definizione delle zone intermedie CLASSI II, III, IV tenendo conto delle 
seguenti interpretazioni. 
 

3.4.2 Criteri per la determinazione delle classi 

Il criterio per la suddivisione in zone del territorio è di particolare importanza per le 
implicazioni che le scelte effettuate hanno sulle attività antropiche e sulla qualità della vita. 
 
Di seguito si riportano i principali criteri utilizzati per la attribuzione delle diverse classi. 
 
Classe I: 
 
Le "Aree particolarmente protette" (classe I) comprendono, così come da normativa di 
riferimento, le aree destinate a ospedali, cliniche, case di riposo, scuole, aree cimiteriali, 
parchi, aree protette, aree a particolare valenza paesistico ambientale, comunque, si tratta 
di aree nelle quali la quiete sonica rappresenta un elemento di base per la loro fruizione. 
Il verde sportivo non è da considerarsi come zona da tutelare dal momento che la quiete 
non è condizione strettamente indispensabile per la sua fruizione. Al contrario, le aree 
sportive di maggiori dimensioni (ci si riferisce al complesso sportivo presente nell’abitato 
di Gazzo e al campo sportivo nel centro di Stradella) sono state inserite in classe III: si 
tratta di aree che, in occasione di eventi sportivi anche di carattere locale, possono 
costituire un attrattore di pubblico. 
Non si ritiene inoltre che tutte le aree destinate a “verde di quartiere” possano essere 
protette sia per le dimensioni solitamente limitate, sia perché strettamente integrate nella 
realtà residenziale a cui appartengono e spesso utilizzate per attività ricreative. A tali aree 
pertanto viene attribuita la stessa classe della zona in cui sono inserite. 
Fanno inoltre eccezione le strutture scolastiche o sanitarie inserite in edifici adibiti 
principalmente ad abitazione o con altra destinazione d'uso. 
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Per l’individuazione diretta delle aree di classe I si è fatto riferimento alla delimitazione di 
PRG per le zone F, Vs e St: in questo caso le aree presentano dimensioni anche molto 
ridotte, ma ciò è dovuto alla necessità di proteggere dal rumore le aree di classe I, 
evidenziandole rispetto al contesto. 
Nello specifico del Comune di Bigarello il PRG distingue diverse sottozone per le suddette 
categorie: 

− F: Aree per impianti di interesse generale; 
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− Vs1: Aree di rispetto cimiteriale; 

− St: Aree ed attrezzature ad uso pubblico; si suddividono in: 

− St1: aree ed attrezzature al servizio degli insediamenti residenziali; 

− St2: aree ed attrezzature al servizio degli insediamenti produttivi; 

− St3: aree ed attrezzature destinate ad attività sportive. 
 
Ai fini della classificazione acustica sono state inserite in classe I le zone St1 relative alle 
scuole, agli impianti sanitari e alle zone a verde e parco, e le zone Vs1 relative ai cimiteri. 
 
Classe II: 
 
Sono state inserite in classe II (“Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale”) le 
aree urbane a bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali 
ed assenza di attività industriali ed artigianali, e interessate prevalentemente da traffico 
veicolare locale. 
Per bassa densità di popolazione si intende generalmente un valore inferiore a 100 abitanti 
per ettaro 
Per strade locali si intendono quelle interne di quartiere, interessate pressoché 
esclusivamente al traffico veicolare locale 
 
Classe III: 
 
Rientrano in classe III (“Aree di tipo misto”) le aree urbane con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali e uffici, con limitata presenza di attività 
artigianali e con assenza di attività industriali, e interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento. 
Per media densità di popolazione si intende generalmente un valore compreso tra 100 e 
200 abitanti per ettaro. 
Con traffico veicolare di attraversamento si intende quello che interessa le strade di 
scorrimento tra quartieri o frazioni ovvero presenti solo in specifici settori dell'area urbana 
utilizzate per servire il tessuto urbano. 
Sono state inserite in classe III anche le aree rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici inclusi anche gli insediamenti zootecnici rilevanti e di trasformazione 
del prodotto, sempre che non siano già stati considerati insediamenti produttivi. 
 
Classe IV: 
 
Vengono inserite in classe IV (“Aree di intensa attività umana”) le aree urbane con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza 
di attività artigianali e con limitata presenza di piccole industrie, e interessate da intenso 
traffico veicolare, in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie. 
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Per alta densità di popolazione si intende generalmente un valore maggiore di 200 abitanti 
per ettaro. 
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Le strade di grande comunicazione sono identificate come tronchi terminali o passanti di 
autostrade, le tangenziali esterne o interne, le strade di penetrazione o di attraversamento, 
le strade di distribuzione del traffico fra territorio urbano ed extraurbano. 
Le fasce di rispetto vengono solitamente assunte pari a m 50 o 30, a seconda delle 
caratteristiche delle strade stesse. 
Nel caso di infrastrutture interne alla zona urbanizzata si è assunto ove possibile il criterio 
di attribuire la stessa classe il corpo di fabbrica della prima fila di edifici prospicienti la 
strada stessa, eventualmente comprendendo le aree di pertinenza. 
Per gli edifici complessi la linea di confine della zona può coincidere con la facciata 
dell'edificio stesso. 
In questo caso si stabilisce che i locali con almeno una parete in facciata appartengono alla 
classe superiore. 
 
Classe V: 
 
In classe V (“Aree prevalentemente industriali”) si sono inserite tutte quelle aree, più o 
meno vaste costituite da insediamenti di tipo artigianale-industriale, pur con limitata 
presenza di abitazioni, associando a questa classe anche i singoli insediamenti produttivi 
delocalizzati, quando erano di una certa entità e/o nettamente distinguibili dal contesto 
circostante, urbano o agricolo che fosse. 
 
Nell’ambito delle analisi preliminari volte all’individuazione delle aree produttive si sono 
poi definite alcune tipologie particolari, che secondo il PRG ricadono in classe D, ma che 
non sono esattamente equiparabili alle aree industriali vere e proprie. 
Le zone industriali D sono, in generale, le parti di territorio destinate ad insediamenti a 
prevalente funzione produttiva di tipo industriale, artigianale e terziaria. 
Si articolano, tuttavia, nelle seguenti sottozone: 

- D1: Zone d’espansione caratterizzate da edilizia a prevalenza produttiva per 
l’artigianato e la piccola e media industria; 

- D2: Zone destinate ad insediamenti per la conservazione e la trasformazione dei 
prodotti agricoli, nonché ad attività complementari al servizio dell’agricoltura; 

- D3: Zone destinate ad insediamenti per lo stoccaggio, la lavorazione ed il recupero di 
inerti e di materiali bituminosi; 

 
Per queste zone si è poi proceduto, in sede di zonizzazione definitiva, ad una verifica in 
esterno delle effettive destinazioni d’uso del territorio, che ha portato ad una attribuzione 
della Classe IV alle zone D succitate. 
 
Classe VI: 
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Generalmente risulta piuttosto difficile, salvo particolari eccezioni, trovare “aree esclusivamente 
industriali” prive di insediamenti abitativi, almeno per quanto concerne il significato 
comune del termine "insediamento abitativo". 
Questo può comportare o la reale inesistenza della classe VI (come nel caso del Comune di 
Bigarello), oppure, nel caso in cui si ammetta l'esistenza di insediamenti abitativi, 
l'impossibilità di tutelare il disturbo di chi abita e lavora in tale classe, giacché per essa non 
si applica il criterio differenziale. 
 
Stato di progetto: 
 
Si è poi proceduto, in questa fase, anche nella classificazione delle aree di espansione 
residenziale. Si tratta delle zone: 

- C1 e C2: Zone di espansione caratterizzate da edilizia a prevalenza residenziale;  

- C3: Zone di espansione caratterizzate da edilizia a prevalenza residenziale 

assoggettate a strumenti urbanistici esecutivi già approvati od adottati. 

L'attribuzione della classe acustica è stata realizzata in funzione dell’assetto e delle 
caratteristiche urbanistiche e funzionali definite dalle norme di piano per ogni specifica 
zona territoriale omogenea, senza però prescindere dalla realtà presente nel contesto 
circostante, valutata anche con sopralluoghi. 
I criteri ed i parametri proposti sono gli stessi utilizzati per la classificazione dello stato di 
fatto, ma riferiti all’assetto territoriale, urbanistico e funzionale che l’area può 
potenzialmente assumere al momento della completa attuazione delle previsioni del PRG. 
Allo scopo si sono esaminate, per ciascuna area: 
 

• le destinazioni di uso ammesse e la eventuale compresenza di funzioni ; 

• la capacità insediativa; 

• particolari condizioni di assetto urbanistico da osservare in sede attuativa. 

 
Per definire la classificazione acustica di tali zone territoriali omogenee si è fatto 
riferimento allo scenario insediativo potenzialmente realizzabile in seguito alla completa 
ed integrale attuazione dell’insieme dei disposti normativi di zona relativi alla intera 
capacità insediativa e alla sua massima articolazione funzionale. 
Tutte le aree C (aree di espansione residenziale) sono caratterizzate dalla classe II, 
omogenea alle restanti porzioni residenziali del territorio urbano del Comune di Bigarello. 
Come già detto si è cercato di evitare con buon successo, anche in relazione alla 
pianificazione già svolta, per tali aree l’accostamento a zone caratterizzate da una 
differenza di più di una classe acustica. 
 

3.5 - CLASSIFICAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE 
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Considerata la loro rilevanza per l'impatto acustico ambientale, le strade sono elementi di 
primaria importanza nella predisposizione della zonizzazione acustica, per cui, così come 
indicato dalla normativa, le aree prospicienti alle infrastrutture di trasporto sono state 
classificate tenendo conto delle caratteristiche e delle potenzialità di queste ultime. 
 
Pur in presenza di un quadro normativo incompleto, che vede a tutt'oggi l'assenza dello 
specifico regolamento per la disciplina dell'inquinamento acustico prodotto dal traffico 
veicolare di cui all'art. 11, comma 1 della Legge 447/95, risulta necessario definire i criteri 
di classificazione delle zone adiacenti a tale tipologia di sorgenti. 
 
Infatti è ampiamente dimostrato che nelle aree urbane la componente traffico veicolare 
costituisce la principale fonte d'inquinamento acustico e conseguentemente, per consentire 
una compiuta classificazione acustica del territorio, risulta necessario considerare le 
caratteristiche specifiche delle varie strade. 
 
La normativa regionale propone, per valutare in tal senso la rete viaria, di far riferimento 
al Decreto Legislativo 30.4.92, n° 285 (Nuovo codice della strada) e nello specifico all'art. 2 
ove vengono classificate le varie tipologie stradali in relazione alle loro caratteristiche 
costruttive, tecniche e funzionali o in coerenza con quanto disposto dai Piani Urbani del 
Traffico. 
 
In tal modo si avrà una definizione delle varie strade che indurrà nelle aree prospicienti 
una prima classificazione acustica che dovrà essere confrontata con quella delle classi 
acustiche attraversate. A tal fine si considerano aree prospicienti quelle che, partendo dal 
confine stradale, hanno un'ampiezza di 50 m per parte. 
 
L'attribuzione della classe acustica per tali aree si attiene ai seguenti criteri, validi sia per lo 
stato di fatto che per lo stato di progetto, nonché a valutazioni sull’effettivo flusso di 
traffico: 

− appartengono alla classe IV le aree prospicienti le strade primarie e di scorrimento 
quali ad esempio tronchi terminali o passanti di autostrade, le tangenziali e le strade di 
penetrazione e di attraversamento, strade di grande comunicazione atte 
prevalentemente a raccogliere e distribuire il traffico di scambio fra il territorio urbano 
ed extraurbano, categorie riconducibili, agli attuali tipi A, B, C e D del comma 2, art. 2 
D. Lgs. n. 285/92 (in Comune di Bigarello si sono individuate le seguenti strade: 

 
• S. S. n° 10, Padana Inferiore (strada di tipo C); 
• S. S. n° 249, Gardesana Orientale (strada di tipo C); 
• S. P. Castelbelforte (strada di tipo C); 
• Autostrada di progetto (strada di tipo A). 

 

− appartengono alla classe III le aree prospicienti le strade di quartiere, quali ad 
esempio: strade di scorrimento tra i quartieri, ovvero comprese solo in specifici settori 
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dell'area urbana, categorie riconducibili agli attuali tipi E ed F del comma 2, art. 2 D. 
Lgs. n. 285/92 (sono state inserite in questa categoria le strade: 

 
• S. C. Dossi (strada di tipo F all’esterno del centro abitato e di tipo E dentro al centro 

abitato, ove caratterizzata da marciapiedi e aree di sosta organizzate, oppure di tipo 
F negli altri casi); 

• S. C. Capitello (strada di tipo F all’esterno del centro abitato e di tipo E dentro al 
centro abitato, ove caratterizzata da marciapiedi e aree di sosta organizzate, oppure 
di tipo F negli altri casi); 

 

− appartengono alla classe II le aree prospicienti le strade locali, quali ad esempio: 
strade interne di quartiere, adibite a traffico locale, categorie riconducibili agli attuali 
tipi E ed F del comma 2, art. 2 D. Lgs. n.. 285/92 (in Comune di Bigarello rientrano in 
classe II tutti gli assi stradali non citati ai due punti precedenti). 

 
La normativa prevede delle fasce fiancheggianti le infrastrutture, dette “fasce di 
pertinenza”, di ampiezza pari a 50 m per parte. 
 
Le aree prospicienti le strade sono state quindi classificate ed estese secondo i seguenti 
criteri: 
 
1) aree prospicienti strade interne al centro abitato, ovvero al perimetro del territorio 

urbanizzato del PRG vigente: 
 

a) se le aree appartengono a classi acustiche inferiori rispetto a quella delle aree 
attraversate, esse assumono la classe acustica corrispondente a quella delle aree 
stesse. 

b) se le aree appartengono a classi acustiche superiori rispetto alla area 
attraversata, mantengono la propria classificazione; 
Dette aree hanno un'ampiezza tale da ricomprendere il primo fronte edificato 
purché questo si trovi ad una distanza non superiore a 50 m. 

 
2) aree prospicienti strade esterne al centro abitato, ovvero al perimetro del territorio 

urbanizzato del PRG vigente: 
 

a) dette aree assumono un’ampiezza determinata in base ai criteri stabiliti al 
paragrafo 8.0.3 del Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT), approvato 
con D.C.R. n. 1322 del 22/12/1999, e comunque non inferiore a 50 metri per lato 
della strada. 

 
Le zone di classe I conservano l'appartenenza alla propria classe anche se inserite 
totalmente o in parte all'interno delle suddette aree. 
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La recente emanazione del DPR 142/04 relativo alle infrastrutture viarie ha introdotto 
rilevanti modifiche per quanto attiene i limiti acustici da assegnare alla sorgente stradale. 
 
Il decreto definisce la dimensione di fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali 
all’interno delle quali devono essere rispettati specifici limiti di rumore con riferimento al 
tipo di infrastruttura viaria come definito dal Codice della Strada (D.Lgs. n. 285/92 e succ. 
modifiche) superando quindi i disposti di cui alla classificazione acustica del territorio. 
 
Per le infrastrutture viarie prese in considerazione nei capoversi precedenti, le fasce di 
pertinenza e i relativi limiti acustici sono i seguenti: 
 

- Strade di tipo A, Autostrade di progetto - fascia di 250 m per lato unica dove il 
rumore generato dal traffico non potrà superare i 50 dB nel periodo diurno e i 40 dB 
nel periodo notturno per i recettori sensibili (scuole, ospedali, case di riposo) 
mentre per tutti gli altri ricettori i limiti si alzano a 65 dB diurni e 55 dB notturni. 

- Strade di tipo C, extraurbane secondarie a carreggiata unica - fascia di 150 m per 
lato divisa in due parti: all’interno della prima, la più vicina alla sede stradale e di 
ampiezza pari a 100 m, il rumore generato dal traffico non potrà superare i 50 dB 
nel periodo diurno e i 40 dB nel periodo notturno per i recettori sensibili (scuole, 
ospedali, case di riposo) mentre per tutti gli altri ricettori i limiti si alzano a 70 dB 
diurni e 60 dB notturni; nella seconda fascia, di larghezza pari a 50 m e più distante 
dalla sede stradale, i limiti restano invariati per quel che riguarda i ricettori 
sensibili, mentre diventano rispettivamente 65 e 55 dB per gli altri ricettori. 
Appartengono a questa categoria le Strade Statali e Provinciali. 

- Strade di tipo E ed F, urbane di quartiere e locali - unica fascia di 50 m di ampiezza 
per lato che prevede il rispetto dei limiti definiti dal Comune, nel rispetto dei valori 
riportati in tabella C allegata al D.P.C.M. del 14 novembre 1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane circostanti. 

 
Per quanto riguarda, infine, la linea ferroviaria Mantova - Monselice occorre ricordare 
quanto previsto dal DPR 459/98 e dal DPCM 14/11/1997. 
 
Seguendo le indicazioni del DPCM, alle aree prospicienti le ferrovie, per un’ampiezza pari a 
50 m per lato, si assegnano la classe IV ovvero se l’area attraversata è di classe superiore, la 
medesima classe dell’area, mentre le aree di classe I conservano l'appartenenza alla propria 
classe anche se inserite totalmente o in parte all'interno delle suddette aree. Tale 
classificazione è stata applicata sia ai tratti esistenti che ai tracciati di progetto della rete 
ferroviaria. 
 
L’emanazione del DPR 18/12/98 relativo alle infrastrutture ferroviarie ha invece introdotto 
rilevanti modifiche per quanto attiene i limiti acustici da assegnare alla sorgente 
ferroviaria. 
Il decreto definisce la dimensione di fasce di pertinenza delle infrastrutture ferroviarie 
all’interno delle quali devono essere rispettati specifici limiti di rumore con riferimento 
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all’esercizio dell’infrastruttura ferroviaria superando quindi i disposti di cui alla 
classificazione acustica del territorio. 
 
Per un’infrastruttura esistente come nel caso in oggetto la fascia è di 250m per lato, divisa 
in due parti: all’interno della prima, la più vicina al fascio dei binari, e di ampiezza pari a 
100m, il rumore generato dal solo traffico ferroviario non potrà superare, nel caso di 
destinazioni residenziali, i 70dBA diurni ed i 60dBA notturni; nella seconda, di larghezza 
pari a 150m e più distante dai binari, il tetto massimo passa rispettivamente a 65 ed a 
55dBA nei due periodi. 
 

3.6 – FASCE DI DECADIMENTO 
 
Ricordiamo la prescrizione, contenuta nella legge n.447/95: essa impone che tra due aree 
adiacenti non vi sia una differenza superiore ai 5 dB(A). Questo impedisce di porre a 
confine, ad esempio, un’area di classe I ed un’altra di classe IV o III, a meno di predisporre 
un Piano di Risanamento. 
 
Per separare aree ben identificate, la cui destinazione d’uso differisca in modo tale da 
evidenziare un’incongruenza del tipo citato, possono essere tracciate aree con 
classificazione a scalare fino a rispettare il criterio dei 5 dB(A) di differenza. 
 
Esse vengono definite fasce di decadimento sonoro e la loro profondità non è fissa ma varia 
in funzione della morfologia del terreno e della presenza di ostacoli che fungano da 
schermo. Nel caso si presentino situazioni in cui la differenza tra aree adiacenti sia 
superiore al limite dei 5 dB(A) è stata perciò tracciata una fascia di decadimento per 
consentire il passaggio tra aree a classificazione acustica diversa. 
 
Casi particolari di fasce di decadimento sono quelle, già citate, legate alle pertinenze 
stradali e ferroviarie. All’esterno di queste fasce, si utilizzano i criteri generali di 
classificazione acustica. 
E’ possibile che linea di separazione tra la fascia di decadimento e le adiacenti aree di 
diversa classificazione, si trovi ad attraversare un edificio. 
In questi casi, si è seguito un criterio omogeneo, allargando leggermente la fascia, fino a 
comprendere l’edificio interessato nella classe superiore. 
Una prescrizione particolare della citata legge regionale, riguarda i cosiddetti “ricettori 
sensibili”, quali scuole, ospedali, case di riposo, la cui classe d’elezione è la I. 
Se qualche ricettore sensibile, si trovasse entro una delle fasce di decadimento prescritte 
dalla legge regionale, non può essere posto in I classe. Di conseguenza, questi ricettori 
compresi nelle fasce stradali o ferroviarie, resteranno in IV classe. Se in seguito a verifiche, 
i livelli sonori in facciata si rivelassero superiori al limite della I classe, sarà necessaria 
l’elaborazione di un piano di risanamento acustico 
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La necessità di eventuali Piani di Risanamento, è stabilita dal D.M. sui Piani di 
risanamento delle infrastrutture di trasporto, del 29 novembre 2000. Esso prescrive che 
l’obiettivo del risanamento sia il rispetto del limite della prima classe. 
 

3.7 - L'UTILIZZO DELLE MISURE STRUMENTALI 
 
L'opportunità di acquisire i dati acustici relativi al territorio è fondamentale al fine di 
conoscere la situazione esistente. 
Le misure del livello sonoro, se eseguite in modo mirato, escludendo l'utilizzo di 
mappature con misure in punti casuali o all'incrocio di griglie spaziali, sono un 
indispensabile strumento di analisi per una corretta ed efficace zonizzazione. 
La durata dei rilievi è in funzione di numerosi fattori quali il tipo di sorgente, la variazione 
nel tempo del rumore ma soprattutto dell'obiettivo prefissato. 
Ad esempio per il rilievo del traffico il tempo di misura deve essere almeno orario mentre 
per sorgenti fisse o miste può essere sufficiente un periodo di 10 minuti; in generale si 
ritiene comunque significativa una misura protratta fino a quando il valore del livello 
continuo equivalente (Leq) si stabilizza. 
Le misure, al fine di poter valutare efficacemente la situazione in punti significativi, è 
opportuno che vadano effettuate in giorni feriali e festivi, sia in periodo diurno che 
notturno; in taluni casi ripetuti anche in diverse fasce orarie. 
I dati ottenuti con i rilevamenti fonometrici non devono essere utilizzati in modo 
determinante per attribuire la classificazione alle diverse zone ma servire come uno degli 
elementi di valutazione o eventualmente come ausilio per situazioni di incertezza o 
difficoltà di interpretazione. 
 
L'utilità che deriva dalla conoscenza della realtà acustica presente sul territorio è quella di 
poter effettuare il confronto tra i limiti assimilabili previsti con la zonizzazione e la reale 
situazione esistente con la possibilità di evidenziare situazioni di difformità e quindi 
prevedere i conseguenti interventi di bonifica. 
 

4 - SUDDIVISIONE IN ZONE 
 
La suddivisione del territorio nelle diverse classi previste dal D.P.C.M. 1/3/91 è riportata 
nella cartografia allegata alla presente relazione. 
Nel caso di infrastrutture interne alla zona urbanizzata si è assunto ove possibile il criterio 
di attribuire la stessa classe il corpo di fabbrica della prima fila di edifici prospicienti la 
strada stessa, eventualmente comprendendo le aree di pertinenza. 
Per gli edifici complessi la linea di confine della zona può coincidere con la facciata 
dell'edificio stesso. 
In questo caso si stabilisce che i locali con almeno una parete in facciata appartengono alla 
classe superiore. 
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4.1 - LA ZONIZZAZIONE DEI COMUNI LIMITROFI 
 
Il territorio municipale di Bigarello confina con i seguenti Comuni: 

• San Giorgio di Mantova, Castelbelforte, Roncoferraro e Castel d’Ario, in provincia di 
Mantova; 

• Sorgà, in provincia di Verona. 
I Comuni in questione hanno già adempiuto all’obbligo della redazione della 
Classificazione Acustica, ad eccezione del Comune di Castelbelforte, che è ancora in fase di 
redazione della stessa. 
Al fine di poter effettuare un lavoro coordinato, tutelando l’interesse più generale della 
popolazione, non solo del comune oggetto del presente studio, ad ognuno dei Comuni citati 
è stata richiesta copia della zonizzazione acustica, o del Piano Regolatore Generale, con lo 
scopo di conoscere l’effettiva classificazione del territorio e di poter svolgere un lavoro 
efficace e costruttivo nell’interesse di tutti i Comuni coinvolti. 
Dall’esame della documentazione ricevuta, per quanto riguarda la classificazione delle aree 
di confine è da rilevare che: 

- Per il comune di Castelbelforte il futuro piano di Zonizzazione acustica prevede che 
le zone di confine vengano individuate in Classe III ad eccezione del tracciato della 
S. S. n. 249, Gardesana Orientale e della relativa fascia di rispetto che ricadranno in 
Classe IV; 

- per il comune di San Giorgio di Mantova, sulla base del piano di Zonizzazione 
acustica vigente, le zone di confine vengono individuate in Classe III ad eccezione 
del tracciato della S. S. n. 10, Padana Inferiore, della linea ferroviaria Mantova-
Monselice e delle relative fasce di rispetto che ricadono in Classe IV; 

- per il comune di Roncoferraro, sulla base del piano di Zonizzazione acustica vigente, 
le zone di confine vengono individuate in Classe III;  

- per il comune di Castel d’Ario, sulla base del piano di Zonizzazione acustica vigente, 
le zone di confine vengono individuate in Classe III ad eccezione del tracciato della 
S. S. n. 10, Padana Inferiore, della S. S. n. 249, Gardesana Orientale, della linea 
ferroviaria Mantova-Monselice e delle relative fasce di rispetto che ricadono in 
Classe IV; 

- per il comune di Sorgà, sulla base del piano di Zonizzazione acustica vigente, le zone 
di confine vengono individuate in Classe III. 
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5 - RILIEVI FONOMETRICI EFFETTUATI 
 
La presente relazione è il documento riassuntivo della valutazione del clima acustico 
presente in talune aree del territorio a potenziale criticità individuate in seguito alla 
zonizzazione acustica del territorio del Comune di Bigarello (MN). 
 
La valutazione è stata condotta previa effettuazione di sopralluoghi nei siti oggetto 
d’indagine e relative misurazioni fonometriche così come meglio indicate e descritte nei 
punti successivi della presente. Preventivamente erano state acquisite, dal Committente, 
informazioni relative alle sorgenti di rumore incidenti sui siti individuati, nonché la 
cartografia delle zone in oggetto. 
 
Con la presente valutazione si vogliono quindi raggiungere i seguenti obiettivi: 
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 caratterizzare dal punto di vista quali-quantitativo la rumorosità presente; 
 valutare la compatibilità del clima acustico rilevato con le classi individuate dalla 

zonizzazione acustica nei siti in oggetto; 
 
Le misurazioni eseguite risultano quindi essere solo a supporto della validazione del piano 
di zonizzazione acustica del territorio comunale e non sono quindi da ritenersi esaustive e 
puntuali per la descrizione oggettiva del clima acustico del territorio. 
 
La stesura della presente relazione, le misurazioni fonometriche e le relative valutazioni 
sono state condotte dalla dott.ssa Alessandra Gennari sotto il coordinamento della dott.ssa 
Chiara Agostini, tecnico competente in acustica ambientale ai sensi della Legge 447/95 
(Provv. N. 376RA del 5 luglio 2004). 
 

5.1 RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
 
La materia dell’inquinamento acustico è stato oggetto negli ultimi anni di un variegato e 
articolato inquadramento normativo sinteticamente riassumibile in: 
 
 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991 

Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno. 

 
 Legge 26 ottobre 1995, N. 447 

Legge quadro sull’inquinamento acustico. 
 
 Decreto 11 dicembre 1996 

Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo. 
 
 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 
 
 Decreto 16 marzo 1998 

Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico. 
 
Dal punto di vista operativo, i diversi sopraccitati disposti normativi sono comunque tesi a 
individuare livelli sonori massimi ammissibili, di qualità o attenzione, all’esterno delle aree 
di pertinenza in funzione della caratterizzazione urbanistica delle stesse da definirsi da 
parte dell’Amministrazione Comunale competente. 
 
Il fulcro del contesto normativo di merito è costituito dalla Legge 26/10/95 n. 447 “Legge 
quadro sull’inquinamento acustico” che, dopo anni di carenze legislative, stabilisce i 
presupposti operativi per un organico approccio al problema rumore. 
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In tale strumento normativo, oltre alle necessarie definizioni tecniche, sono riportati i 
diversi livelli di competenza in ordine alla programmazione e al controllo, nonché indicate 
le figure professionali atte a svolgere attività inerenti l’acustica. 
 
La Legge 447/95 richiama l’emanazione di diversi decreti applicativi tra i quali, in 
particolare, quello riportante i valori limite consentiti del livello sonoro (DPCM 14/11/97 – 
G.U. n. 280 del 1/12/97) e quello relativo alle tecniche e modalità di misurazione (DM 
16/03/98 – G.U. n. 76 del 1/4/98). 
 
Il DPCM 14/11/97, concepito per conciliare le diverse tendenze che nel corso degli anni si 
sono succedute (ISO 1996R, UNI 9433, “norma giuridica”, ecc.), prevede per la valutazione 
del rumore negli ambienti abitativi ed esterni l’utilizzo del Livello Equivalente Continuo 
(Leq) e il criterio di valutazione “differenziale” subordinato a livelli assoluti di qualità o 
attenzione.  
 
Di seguito sono riportati i valori limite di immissione e di qualità divisi a seconda delle 
classi acustiche di riferimento così come stabiliti dall’allegato del DPCM 14/11/97: 
 

Tabella C: valori limite di immissione – Leq in dB(A) 
 

tempi di riferimento 
classi di destinazione d’uso 

del territorio diurno  
(06.00-22.00) 

notturno  
(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 
II aree prevalentemente 
residenziali 

55 45 

III aree di tipo misto 60 50 
IV aree di intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente 
industriali 

70 60 

VI aree esclusivamente 
industriali 

70 70 

 
Tabella D: valori di qualità – Leq in dB(A) 

 
tempi di riferimento 

classi di destinazione d’uso 
del territorio diurno  

(06.00-22.00) 
notturno  

(22.00-06.00) 
I aree particolarmente protette 47 37 
II aree prevalentemente 
residenziali 

52 42 

III aree di tipo misto 57 47 
IV aree di intensa attività umana 62 52 



Comune di 

Bigarello 

Provincia di 
Mantova 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

DEL TERRITORIO 
 

Relazione tecnica 

Data      07/09/06 

 
Rev 00 

Pagina  32 di 58 
 
 

Consulty S.r.l. – Viale della Lirica n. 43 - 48100 RAVENNA (RA) 
 

V aree prevalentemente 
industriali 

67 57 

VI aree esclusivamente 
industriali 

70 70 

 
Per valore limite di immissione si intende il valore massimo di rumore che può essere 
immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, 
misurato in prossimità dei ricettori. 
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Per valore di qualità, invece, si intende il valore di rumore da conseguire nel breve, nel 
medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili per 
realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla legge 447/95. 
 

5.2 LOCALIZZAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DELLE CONDIZIONI DI RIFERIMENTO 
 
La scelta dei siti da indagare è stata condotta effettuando una lettura della zonizzazione 
acustica del territorio comunale, con particolare attenzione per quelle aree caratterizzate 
da salti di più di una classe acustica. 
In tali aree infatti è maggiore la probabilità che vengano superati i limiti di immissione 
previsti dalla normativa (DPCM 14/11/1997). 
 
Sulla base di tale analisi sono stati individuati otto siti (vedi planimetria allegata) nei quali 
sono stati eseguiti i monitoraggi seguendo le tecniche di campionamento previste dal DM 
16 marzo 1998. 
In data 24 agosto 2004 sono stati eseguiti ventiquattro monitoraggi in otto posizioni (i 
punti sono riportati nell’allegata planimetria di riferimento e segnalati dai numeri dall’1 al 
8) appartenenti al territorio del Comune di Bigarello (Mn). Le misure sono state effettuate 
sia durante il tempo di riferimento diurno (06.00/22.00 distribuite in mattina e 
pomeriggio) che durante quello notturno (22.00/06.00), in particolare si sono protratte 
dalle ore 08.00 alle ore 16.40 e dalle ore 22.00 alle ore 00.45, ovvero in tempi di 
osservazione ritenuti significativi ai fini della presente. Durante il periodo diurno le misure 
sono state effettuate in assenza di pioggia, cielo sereno, temperatura compresa tra 24 e 
27°C e in assenza di vento. Durante il periodo notturno il cielo si è mantenuto sereno, 
assenza di pioggia, temperatura di circa 15-16°C. 
 
Di seguito si riportano alcune informazioni utili per qualificare ogni punto oggetto del 
monitoraggio: 
 
Punto 1 
Questo punto si trova in prossimità della Scuola Materna (Località Stradella)  
appartenente alla classe I , sulla Strada Statale n°10 (Padania inferiore) di classe IV, posta 
tra zona residenziale in classe II e zona mista di classe III. La rumorosità è dovuta alla 
strada molto trafficata. 
 
Punto 2 
Il punto si trova in prossimità dell’incrocio tra la S.S. 249 e via Capitello Driano, di classe 
IV, posta tra una zona mista in classe III. In questo punto si è voluto analizzare l’influenza 
rumorosa dovuta al traffico stradale. 
 
Punto 3 
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Il punto si trova in prossimità della Strada Provinciale Castelbelforte, di classe IV, nelle 
vicinanze della ferrovia e circondato da zona industriale di classe IV. 
 
Punto 4 
Il punto è stato analizzato in previsione della costruzione di zona industriale in classe IV e 
si trova di fronte a una zona residenziale in classe II, in Località Gazzo. La zona non è 
soggetta ad alta rumorosità in quanto lontana dalla strada trafficata ma a 60-80 m dalla 
ferrovia. 
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Punto 5 
Tale punto si trova di fronte ad un’officina elettromeccanica (Località Gazzo) in zona 
residenziale in classe II e in prossimità di una strada secondaria di classe III. La fonte 
rumorosa è principalmente la strada statale, parallela alla strada considerata. 
 
Punto 6 
Questo punto si trova in prossimità della Scuola Elementare (Località Gazzo)  
appartenente alla classe I , sulla Strada Statale n°10 di classe IV, posta tra zone miste di 
classe III. La rumorosità è dovuta alla strada molto trafficata. 
 
Punto 7 
Il punto è stato analizzato in previsione della costruzione di zona in classe I, in Località 
Stradella, posto tra zona mista di classe III e la strada statale di classe IV. La zona è 
soggetta ad alta rumorosità dovuta al traffico stradale. 
 
Punto 8 
Il punto si trova di fronte al cimitero (in classe I) del Comune di Bigarello, posto in 
prossimità della S.S. 249 . La rumorosità è dovuta alla traffico stradale. 
 

5.3 STRUMENTAZIONE E MODALITÀ DI MISURA 
 
Strumentazione: 
 
La strumentazione utilizzata, calibrata prima e dopo ogni ciclo di misura, è conforme alle 
disposizioni di cui all’art. 2 del D.M. 16/03/98 (classe I); in particolare: 
- fonometro analizzatore in tempo reale Larson & Davis 824, C1, matricola 1192; 
- microfono Larson & Davis 2541, matricola 6771; 
- cuffia antivento; 
- software di elaborazione dati Larson & Davis. 
 
Modalità di misura, valutazione e caratterizzazione acustica delle sorgenti: 
 
Le misure sono state effettuate posizionando lo strumento a 1,5 m da terra, lontano da 
ostacoli, con l’operatore a oltre 3 m di distanza e con il microfono predisposto per 
incidenza casuale. Al fine di valutare il Livello di Rumore Ambientale (LATR) è stata 
utilizzata la tecnica del campionamento di cui all’Allegato B del D.M. 16/03/98, ovvero in 
ogni punto di misura si è rilevato, in diversi tempi, il Livello Continuo Equivalente 
ponderato A (LAeq) procedendo poi con calcolo a relativa integrazione sul periodo di 
riferimento diurno e notturno. Pertanto, in ogni punto di misura individuato sono state 
effettuate più misure in diversi periodi della giornata e con il citato metodo di calcolo si è 
ottenuto, per ogni posizione, il Livello di Rumore Ambientale (LATR) diurno e notturno. 
Durante l’effettuazione delle misure (rif. schede allegate) si è altresì proceduto al rilievo di 
alcuni parametri statistici del livello sonoro (Ln, Lmax, ecc.) con lo scopo di meglio 
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caratterizzare il rumore ambientale. Tutti gli esiti delle misurazioni sono riportati in 
allegato. 
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Non si sono soggettivamente avvertite componenti impulsive, pertanto non si è proceduto 
ad alcuna rilevazione di merito. L’individuazione delle posizioni di misura, di cui alla 
planimetria e schede allegate alla presente, è avvenuta previo preliminare rilievo 
fonometrico finalizzato a determinare l’ordine di grandezza dei livelli sonori presenti, 
nonché valutando la presenza di ricettori e sorgenti anche in relazione alla conformazione 
geoaltimetrica ed urbanistica dei luoghi.  
 
Relativamente alla caratterizzazione delle sorgenti sonore con valenza acustica sui siti in 
oggetto non si sono rilevati particolari e significativi elementi. Il rumore ambientale è di 
natura antropica. 
 
Relativamente al traffico veicolare sugli assi stradali principali si è provveduto, in diversi 
periodi della giornata, alla quantificazione dello stesso ottenendo i seguenti risultati: 
 
 

 
Traffico veicolare medio su Strada Statale n°10, punto di misura 1 
Comune di Bigarello (MN),frazione Stradella, in data 24/08/2004 

 
periodo di 

osservazione 
veicoli leggeri 

(n./ora) 
veicoli pesanti 

(portata > 3500 Kg) 
(n./ora) 

veicoli totali 
(n./ora) 

10.00-10.30 660 120 780 
23.00-23.30 408 90 498 

 
 

 
Traffico veicolare medio su su S.S. 249, punto di misura 2 

Comune di Bigarello(MN), in data 24/08/2004 
 

periodo di 
osservazione 

veicoli leggeri 
(n./ora) 

veicoli pesanti 
(portata > 3500 Kg) 

(n./ora) 

veicoli totali 
(n./ora) 

10.30-11.00 168 60 228 
22.30-23.00 70 40 110 

 
 

 
Traffico veicolare medio su Strada Provinciale Castelbelforte, punto di 

misura 3 
Comune di Bigarello (MN), frazione Stradella, in data 24/08/2004 

 
periodo di 

osservazione 
veicoli leggeri 

(n./ora) 
veicoli pesanti 

(portata > 3500 Kg) 
veicoli totali 

(n./ora) 
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(n./ora) 
11.00-11.30 224 25 249 

23.30-00.00 86 15 101 
 

 
Traffico veicolare medio su Strada Statale n°10, punto di misura 6 

Comune di Bigarello (MN), frazione Gazzo, in data 24/08/2004 
 

periodo di 
osservazione 

veicoli leggeri 
(n./ora) 

veicoli pesanti 
(portata > 3500 Kg) 

(n./ora) 

veicoli totali 
(n./ora) 

09.00-09.30 490 112 602 
22.00-22.30 395 81 476 

 
 

 
Traffico veicolare medio su Strada Statale n°10, punto di misura 7 
Comune di Bigarello (MN), frazione Stradella, in data 24/08/2004 

 
periodo di 

osservazione 
veicoli leggeri 

(n./ora) 
veicoli pesanti 

(portata > 3500 Kg) 
(n./ora) 

veicoli totali 
(n./ora) 

09.30-10.00 664 122 786 
00.00-00.30 390 90 480 

 
 

 
Traffico veicolare medio su su S.S. 249, punto di misura 8 

Comune di Bigarello(MN), in data 24/08/2004 
 
 

periodo di 
osservazione 

veicoli leggeri 
(n./ora) 

veicoli pesanti 
(portata > 3500 Kg) 

(n./ora) 

veicoli totali 
(n./ora) 

11.30-12.00 156 61 217 
00.30-01.00 68 48 116 

 

5.4 RISULTATI DELLE MISURE 
 
Come già citato in ogni punto di misura è stato misurato, in diversi periodi di osservazione, 
il Livello Continuo Equivalente ponderato A (LAeq) per un tempo significativo e 
sufficientemente lungo per il tipo di rumore in oggetto (tale comunque da stabilizzare gli 
strumenti della catena di misura - mediamente 10 minuti). 
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Le postazioni di misura sono indicate negli estratti planimetrici allegati nonché riportate 
nelle specifiche schede unitamente agli esiti delle misurazioni stesse, comprensive di 
analisi statistica e spettrale. 
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Utilizzando il già citato metodo di calcolo di cui al D.M. 16/03/98 si è ottenuto, per ogni 
punto di misura individuato, il Livello di Rumore Ambientale (LATR) diurno e notturno. Il 
risultato dei calcoli è riportato nei prospetti seguenti: 
 

 
Monitoraggio acustico 

 
TABELLA DI CALCOLO DEL LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE NEL 

TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO (LATR 06.00/22.00) 
(comma b art. 2 Allegato B D.M. 16/03/98) 

 
 

Punt
o 

Posizione di misura 
LATR 
(dBA

) 

1 
Edificio scolastico (Località Stradella) di classe I, sulla Strada Statale 
n°10 (Padania inferiore) di classe IV, posta tra zona residenziale in 
classe II e zona mista di classe III. 

70,0 

2 
In prossimità dell’incrocio tra la S.S. 249 e via Capitello Driano, di 
classe IV, posta tra una zona mista in classe III. 65,5 

3 
In prossimità della Strada Provinciale Castelbelforte, di classe IV, nelle 
vicinanze della ferrovia e circondato da zona industriale di classe IV. 65,5 

4 
Zona di progetto (costruzione di una zona industriale di classe IV) 
posta di fronte a una zona residenziale in classe III. 64,5 

5 
Di fronte ad un’officina elettromeccanica (Località Gazzo) in zona 
residenziale in classe II in prossimità di una strada statale di classe IV. 56,3 

6 
Edificio scolastico (Località Gazzo) appartenente alla classe I , sulla 
Strada Statale n°10 di classe IV, posta tra zone miste di classe III. 70,3 

7 
Zona di progetto (costruzione in una zona di classe I), in Località 
Stradella, sulla Strada Statale n°10 di classe IV, posta tra zone miste di 
classe III. 

72,7 

8 
Cimitero (area particolarmente protetta in classe II) in prossimità 
della S.S. 249 di classe IV. 65,9 

 



Comune di 

Bigarello 

Provincia di 
Mantova 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

DEL TERRITORIO 
 

Relazione tecnica 

Data      07/09/06 

 
Rev 00 

Pagina  41 di 58 
 
 

Consulty S.r.l. – Viale della Lirica n. 43 - 48100 RAVENNA (RA) 
 

 
 
 
 
 

 
 

Monitoraggio acustico 
 

TABELLA DI CALCOLO DEL LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE NEL 
TEMPO DI RIFERIMENTO NOTTURNO (LATR 22.00/06.00) 

(comma b art. 2 Allegato B D.M. 16/03/98) 
 

 

Punt
o 

Posizione di misura 
LATR 
(dBA

) 

1 
Edificio scolastico (Località Stradella) di classe I, sulla Strada Statale 
n°10 (Padania inferiore) di classe IV, posta tra zona residenziale in 
classe II e zona mista di classe III. 

59,4 

2 
In prossimità dell’incrocio tra la S.S. 249 e via Capitello Driano, di 
classe IV, posta tra una zona mista in classe III. 55,6 

3 
In prossimità della Strada Provinciale Castelbelforte, di classe IV, nelle 
vicinanze della ferrovia e circondato da zona industriale di classe IV. 50,1 

4 
Zona di progetto (costruzione di una zona industriale di classe IV) 
posta di fronte a una zona residenziale in classe III. 44,4 

5 
Di fronte ad un’officina elettromeccanica (Località Gazzo) in zona 
residenziale in classe II in prossimità di una strada statale di classe IV. 49,4 

6 
Edificio scolastico (Località Gazzo) appartenente alla classe I , sulla 
Strada Statale n°10 di classe IV, posta tra zone miste di classe III. 59,4 

7 
Zona di progetto (costruzione in una zona di classe I), in Località 
Stradella, sulla Strada Statale n°10 di classe IV, posta tra zone miste di 
classe III. 

59,2 

8 
Cimitero (area particolarmente protetta in classe II) in prossimità 
della S.S. 249 di classe IV. 56,5 
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5.5 CONCLUSIONI 
 
 
Visti gli esiti delle misurazioni effettuate nelle condizioni rilevate, e nel tempo di 
osservazione scelto; 
 
considerate le classi acustiche, relative alle posizioni oggetto di quest’indagine, che 
scaturiscono dall’approvazione della zonizzazione comunale; 
 
 

si conclude, 
 
 
che il clima acustico relativo ai punti 1, 6 e 7  non rientra nei parametri di accettabilità 
indicati dal DPCM 14/11/97, sia nei limiti diurni che in quelli notturni fatto questo 
imputabile sostanzialmente, sia al forte volume di traffico presente sulla strada statale 
sia ai valori molto poco permissivi caratteristici della classe I; 
 
i punti 2, 3, 5 e 8 rispettano i parametri imposti dal DPR 142/04 per la S.S. 249 su 
ricettori non considerati sensibili; 
 
il punto 4, analizzato in previsione della costruzione di un’area industriale, non rientra 
nei parametri di accettabilità della legge nei limiti diurni mentre è conforme ai limiti 
notturni per la classe III. 
 
 
Per quanto riguarda i suddetti punti per i quali si è accertata un’eventuale non 
conformità è quindi prospettabile la necessità di predisporre uno stato di 
approfondimento finalizzato alla conferma o meno delle condizioni che comportano 
l’obbligo di predisporre il piano di risanamento acustico comunale nei tempi e modi 
stabiliti dalla legge (art. 7, L. 447/95). 
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6 – LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 
 
Una volta determinata la zonizzazione acustica del territorio essa dovrebbe fungere da 
regolatore nell'ambito della compatibilità acustica dei nuovi insediamenti e vincolare 
l'evoluzione anche degli strumenti urbanistici generali. 
In realtà l'evoluzione socio - economica del territorio risulta spesso rapida e non facilmente 
prevedibile e quindi anche la zonizzazione acustica effettuata potrebbe dopo un certo lasso 
di tempo non risultare più adeguata alle nuove situazioni. 
 
E' da tenere presente inoltre che per quanto riguarda la realtà esistente all'atto della 
zonizzazione non è stato sempre possibile attuare in modo completo e rigido i criteri 
ottimali indicati dalla normativa. 
Sulla base di queste considerazioni si consiglia di verificare periodicamente i livelli sonori 
mediante campagne di monitoraggio del rumore effettuando un controllo della "evoluzione 
acustica" del territorio e verificando gli effetti degli eventuali interventi di bonifica 
effettuati. 
In ogni caso una revisione, o una verifica di compatibilità reciproca, della zonizzazione e 
del Piano Regolatore, andrà effettuata in occasione di ogni modifica o revisione degli 
strumenti urbanistici. 
 
A seguito dell'attribuzione delle classi acustiche si sono individuate diverse situazioni di 
potenziale conflitto generate dallo scarto di più di una classe acustica fra aree confinanti. 
 
Il superamento di tali conflitti, qualora effettivamente riscontrati anche a seguito di 
verifiche strumentali di caratterizzazione del clima acustico del sito, potrà realizzarsi con le 
seguenti modalità: 
 
⇒ l'attuazione di piani di risanamento che prevedano la realizzazione di opere di 

mitigazione su attività, infrastrutture e tessuti urbani esistenti (conflitti fra stati di 
fatto); 

⇒ la scelta da parte dalla Amministrazione comunale di perseguire obiettivi di qualità 
anche con la modifica dei contenuti della zonizzazione urbanistica negli strumenti 
urbanistici comunali vigenti, o tramite la valutazione e verifica preventiva dei nuovi 
piani, attraverso la razionale distribuzione delle funzioni, alla idonea localizzazione 
delle sorgenti e delle attività rumorose, nonché dei ricettori particolarmente sensibili; 

⇒ l'adozione di idonee misure in fase di attuazione delle previsioni urbanistiche (conflitti 
che coinvolgono stati di progetto). 

 
Nella definizione della classificazione acustica riferita allo stato di progetto 
l'Amministrazione comunale dovrà infatti introdurre obiettivi di miglioramento della 
qualità acustica delle singole aree quali standard di qualità ecologica ed ambientale da 
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perseguire al fine del miglioramento della salubrità dell'ambiente urbano (Art. A-6, L.R. n. 
20/2000). 
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Quanto alle azioni proponibili ai fini del risanamento si dovrà fare riferimento ai diversi 
strumenti normativi e competenze proprie dell’Amministrazione comunale (PRG o PSC e 
relativi strumenti da attuazione, Regolamento edilizio e Regolamento di Igiene, PUT), fino 
a giungere ad ipotizzare degli interventi diretti quali la realizzazione di opere di 
mitigazione acustica. 
 
Saranno tuttavia temi oggetto di un eventuale e successivo “Piano di risanamento 
acustico”, del quale per sommi capi si potrebbero ipotizzare le principali linee d’azione: 

• interventi sull’organizzazione della mobilità, distinguendo fra interventi sul sistema 
viabilistico e quelli sulle caratteristiche delle infrastrutture. Nel primo caso ci si 
riferisce più specificamente a degli interventi mirati alla riorganizzazione dell’assetto 
circolatorio generale, ipotizzando eventuali by-pass della viabilità principale rispetto ai 
centri urbani attraversati. Nel secondo caso si fa invece più diretto riferimento agli 
interventi sull’infrastruttura, quali le eventuali modifiche all’assetto circolatorio o la 
posa di asfalti fonoassorbenti, la realizzazione di dissuasori di velocità, ecc.; 

 

• interventi su aree ed isolati da risanare, prevedendo la bonifica acustica, o al limite la 
delocalizzazione, per tutte quelle attività produttive interne al tessuto urbano che si 
caratterizzano come soggetto impattante per le aree residenziali circostanti. 
Generalmente si è rilevato che le attività produttive presenti non sono particolarmente 
rumorose, ma esistono comunque alcuni casi in cui l’estrema vicinanza alle aree 
residenziali le rende comunque una potenziale fonte di disturbo. 

 

• interventi integrati: si tratta di zone in cui è possibile fissare degli obiettivi prestazionali 
e di qualificazione futura da raggiungere con progetti complessi che intervengono sia 
sulla sorgente disturbante che sull’area e che agiscono su più fattori, quali il traffico, la 
presenza di attività, le destinazioni d’uso, gli indici edilizi. 

 

• azioni di correzione e/o compatibilizzazione delle previsioni del PRG non ancora 
attuate ed in conflitto con la classificazione acustica. 
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7 – ALLEGATI 

7.1 - ALLEGATO 1 - PLANIMETRIE UTO 
 
 
 

Planimetrie relative alle Aree territoriali individuate sul territorio comunale 
di Bigarello. 
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7.2 - ALLEGATO 2 – DATI SINTETICI E MISURE 
 

Di seguito vengono riportati, in tabella i dati numerici relativi alle Aree territoriali 
 
 
 
 
 
 

AT Area (m2) 
Abitant

i 
Commerci

ale 
Produttiv

o 
Densità 

abit 
Densità 
comm 

Densità 
prod 

Traffico 
Infrastrutt

ure 
Classe 

1 49209.7426 589 5675 6007 11.96917458 
115.322692

2 
122.0693237

Di 
attraversament

o 

Statale + 
ferrovia 

III 

2 9494.5498 459 5393 8381 48.34352441
568.01008

09 
882.7169457

Di 
attraversament

o 

Statale + 
ferrovia 

III 

6 24199.8364 77 1106 0 3.181839692
45.702788

3 
0 Locale Statale II 
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7.3 - ALLEGATO 3 – RISULTATI MONITORAGGI 
 
Le postazioni di misura sono indicate negli estratti planimetrici allegati nonché riportati 
negli specifici rapporti di misura unitamente alle misurazioni stesse, comprensive di 
analisi statistica e spettrale: 
 
 
Punto 1: Rapporto di misura 1.1 – mattina 
    Rapporto di misura 1.2 – pomeriggio 
    Rapporto di misura 1.3 – sera 
 
Punto 2: Rapporto di misura 2.1 – mattina 
    Rapporto di misura 2.2 – pomeriggio 
    Rapporto di misura 2.3 - sera 
 
Punto 3: Rapporto di misura 3.1 – mattina 
    Rapporto di misura 3.2 – pomeriggio 
    Rapporto di misura 3.3 - sera 
 
Punto 4: Rapporto di misura 4.1 – mattina 
    Rapporto di misura 4.2 – pomeriggio 
    Rapporto di misura 4.3 - sera 
 
Punto 5: Rapporto di misura 5.1 – mattina 
    Rapporto di misura 5.2 – pomeriggio 
    Rapporto di misura 5.3 - sera 
 
Punto 6: Rapporto di misura 6.1 – mattina 
    Rapporto di misura 6.2 – pomeriggio 
    Rapporto di misura 6.3 - sera 
 
Punto 7: Rapporto di misura 7.1 – mattina 
    Rapporto di misura 7.2 – pomeriggio 
    Rapporto di misura 7.3 – sera 
 
Punto 8: Rapporto di misura 8.1 – mattina 
    Rapporto di misura 8.2 – pomeriggio 
    Rapporto di misura 8.3 - sera 
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Rapporto di misura 1.1 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 1 - Misura 1 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 10.25.18 
Fine misura  24/09/2004 - 10.35.20 
Durata misura  00.10.02 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 
 

Leq                 70,8 dB(A) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 81,9 dB(A) 

L5 76,1 dB(A) 
L50 66,6 dB(A) 
L90 59,5 dB(A) 
L95 58,7 dB(A) 
L99 57,5dB(A) 
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Rapporto di misura 1.2 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 1 - Misura 2 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 16.07.11 
Fine misura  24/09/2004 - 16.17.20 
Durata misura  00.10.09 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 

 
    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Leq                 69,1 dB(A) 
L1 78,5 dB(A) 

L5 74,2 dB(A) 
L50 66,5 dB(A) 
L90 59,4 dB(A) 
L95 58,5 dB(A) 
L99 56,8dB(A) 
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Rapporto di misura 1.3 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 1 - Misura 3 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  25/09/2004 - 00.10.25 
Fine misura  25/09/2004 - 00.20.28 
Durata misura  00.10.03 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente       Livelli statistici 
percentili Ln 
 

Leq                 59,4 dB(A) 
         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 66,1 dB(A) 

L5 64,4 dB(A) 
L50 57,4 dB(A) 
L90 49,7 dB(A) 
L95 48,9 dB(A) 

L99 47,5dB(A) 
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Rapporto di misura 2.1 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 2 - Misura 1 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 08.32.28 
Fine misura  24/09/2004 - 08.42.50 
Durata misura  00.10.22 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente       Livelli statistici 
percentili Ln 
 

Leq                 67,8 dB(A) 
         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 80,0 dB(A) 

L5 74,1 dB(A) 
L50 55,5 dB(A) 
L90 41,5 dB(A) 
L95 38,3 dB(A) 

L99 37,5dB(A) 
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Rapporto di misura 2.2 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 2 - Misura 2 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 14.11.02 
Fine misura  24/09/2004 - 14.21.15 
Durata misura  00.10.13 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 60,5 dB(A) 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 73,3 dB(A) 

L5 66,9 dB(A) 
L50 47,7 dB(A) 
L90 36,1 dB(A) 
L95 35,6 dB(A) 

L99 34,8 dB(A) 

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

14.11.02

Tempo

Le
q 

(d
b(

A
))

14.21.15 



Comune di 

Bigarello 

Provincia di 
Mantova 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

DEL TERRITORIO 
 

Relazione tecnica 

Data      07/09/06 

 
Rev 00 

Pagina  40 di 58 
 

 

 
Rapporto di misura 2.3 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 2 - Misura 3 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  07/10/2004 - 22.21.31 
Fine misura  07/10/2004 - 22.31.42 
Durata misura  00.10.11 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente       Livelli statistici 
percentili Ln 
 

Leq                 55,6 dB(A) 
         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 62,2 dB(A) 

L5 59,6 dB(A) 
L50 54,5 dB(A) 
L90 49,1 dB(A) 
L95 47,5 dB(A) 

L99 46,2 dB(A) 
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Rapporto di misura 3.1 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 3 - Misura 1 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 10.08.30 
Fine misura  24/09/2004 - 10.18.32 
Durata misura  00.10.02 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente        Livelli statistici 
percentili Ln 
 

Leq                 64,9 dB(A) 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 75,7 dB(A) 

L5 71,7 dB(A) 
L50 56,8 dB(A) 
L90 49,7 dB(A) 
L95 48,8 dB(A) 

L99 48,1 dB(A) 
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Rapporto di misura 3.2 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 3 - Misura 2 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 15.41.38 
Fine misura  24/09/2004 - 15.51.52 
Durata misura  00.10.14 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 66,1 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 77,8 dB(A) 

L5 73,5 dB(A) 
L50 57,1 dB(A) 
L90 47,6 dB(A) 
L95 47,0 dB(A) 

L99 46,4 dB(A) 
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Rapporto di misura 3.3 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 3 - Misura 3 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 23.48.12 
Fine misura  24/09/2004 - 23.58.25 
Durata misura  00.10.13 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente       Livelli statistici 
percentili Ln 
 

Leq                 50,1 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 56,1 dB(A) 

L5 54,5 dB(A) 
L50 48,3 dB(A) 
L90 44,4 dB(A) 
L95 43,3 dB(A) 

L99 42,1 dB(A) 
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Rapporto di misura 4.1 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 4 - Misura 1 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 09.40.51 
Fine misura  24/09/2004 - 09.50.58 
Durata misura  00.10.07 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente       Livelli statistici 
percentili Ln 
 

Leq                 67,3 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 81,1 dB(A) 

L5 67,9 dB(A) 
L50 43,8 dB(A) 
L90 39,8 dB(A) 
L95 39,4 dB(A) 

L99 38,9 dB(A) 
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Rapporto di misura 4.2 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 4 - Misura 2 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 15.23.48 
Fine misura  24/09/2004 - 15.33.58 
Durata misura  00.10.10 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 55,1 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 68,4 dB(A) 

L5 62,8 dB(A) 
L50 42,0 dB(A) 
L90 39,6 dB(A) 
L95 39,2 dB(A) 

L99 38,6 dB(A) 
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Rapporto di misura 4.3 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 4 - Misura 3 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 23.25.14 
Fine misura  24/09/2004 - 23.35.25 
Durata misura  00.10.11 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 44,4 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 50,0 dB(A) 

L5 47,0 dB(A) 
L50 41,4 dB(A) 
L90 31,7 dB(A) 
L95 30,0 dB(A) 

L99 27,5 dB(A) 
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Rapporto di misura 5.1 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 5 - Misura 1 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 09.19.18 
Fine misura  24/09/2004 - 09.29.25 
Durata misura  00.10.07 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 54,9 dB(A) 
 
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 62,6 dB(A) 

L5 60,1 dB(A) 
L50 52,5 dB(A) 
L90 48,6 dB(A) 
L95 47,1 dB(A) 

L99 44,2 dB(A) 
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Rapporto di misura 5.2 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 5 - Misura 2 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 15.01.26 
Fine misura  24/09/2004 - 15.11.31 
Durata misura  00.10.05 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 57,4 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 70,8 dB(A) 

L5 62,3 dB(A) 
L50 50,7 dB(A) 
L90 46,5 dB(A) 
L95 45,5 dB(A) 

L99 44,6 dB(A) 
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Rapporto di misura 5.3 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 5 - Misura 3 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 23.03.28 
Fine misura  24/09/2004 - 23.13.31 
Durata misura  00.10.03 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 49,4 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 57,9 dB(A) 

L5 53,2 dB(A) 
L50 47,6 dB(A) 
L90 44,6 dB(A) 
L95 44,3 dB(A) 

L99 43,3 dB(A) 
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Rapporto di misura 6.1 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 6 - Misura 1 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 08.58.54 
Fine misura  24/09/2004 - 09.08.59 
Durata misura  00.10.05 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 68,8 dB(A) 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 78,7 dB(A) 

L5 74,7 dB(A) 
L50 64,6 dB(A) 
L90 54,2 dB(A) 
L95 50,7 dB(A) 

L99 45,3 dB(A) 
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Rapporto di misura 6.2 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 6 - Misura 2 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 14.35.24 
Fine misura  24/09/2004 - 14.45.28 
Durata misura  00.10.04 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 71,4 dB(A) 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 84,8 dB(A) 

L5 75,6 dB(A) 
L50 62,2 dB(A) 
L90 52,5 dB(A) 
L95 50,7 dB(A) 

L99 48,0 dB(A) 
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Rapporto di misura 6.3 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 6 - Misura 3 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 22.43.48 
Fine misura  24/09/2004 - 22.53.58 
Durata misura  00.10.10 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 59,4 dB(A) 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 66,1 dB(A) 

L5 64,4 dB(A) 
L50 57,4 dB(A) 
L90 49,7 dB(A) 
L95 48,9 dB(A) 

L99 47,5 dB(A) 
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Rapporto di misura 7.1 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 7 - Misura 1 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 10.42.15 
Fine misura  24/09/2004 - 10.52.26 
Durata misura  00.10.11 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 72,5 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 82,1 dB(A) 

L5 78,1 dB(A) 
L50 67,3 dB(A) 
L90 56,2 dB(A) 
L95 53,3 dB(A) 

L99 50,8 dB(A) 
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Rapporto di misura 7.2 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 7 - Misura 2 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 16.29.21 
Fine misura  24/09/2004 - 16.39.26 
Durata misura  00.10.05 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 72,9 dB(A) 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 82,4 dB(A) 

L5 78,7 dB(A) 
L50 66,8 dB(A) 
L90 59,6 dB(A) 
L95 57,0 dB(A) 

L99 54,2 dB(A) 
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Rapporto di misura 7.3 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 7 - Misura 3 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  25/09/2004 - 00.35.42 
Fine misura  25/09/2004 - 00.45.51 
Durata misura  00.10.09 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 59,2 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 65,8 dB(A) 

L5 64,1 dB(A) 
L50 57,2 dB(A) 
L90 51,7 dB(A) 
L95 50,5 dB(A) 

L99 49,3 dB(A) 
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Rapporto di misura 8.1 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 8 - Misura 1 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 08.10.21 
Fine misura  24/09/2004 - 08.20.35 
Durata misura  00.10.14 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 67,2 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 89,3 dB(A) 

L5 77,3 dB(A) 
L50 52,9 dB(A) 
L90 38,7 dB(A) 
L95 37,7 dB(A) 

L99 36,3 dB(A) 
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Rapporto di misura 8.2 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 8 - Misura 2 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 13.50.32 
Fine misura  24/09/2004 - 14.00.52 
Durata misura  00.10.20 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 64,0 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 75,7 dB(A) 

L5 70,8 dB(A) 
L50 51,1 dB(A) 
L90 42,1 dB(A) 
L95 39,4 dB(A) 

L99 37,9 dB(A) 
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Rapporto di misura 8.3 

 
Comune di Bigarello (MN) 
Punto 8 - Misura 3 
 
 
Strumento  Larson & Davis 824 Classe 1 
Inizio misura  24/09/2004 - 22.10.23 
Fine misura  24/09/2004 - 22.20.38 
Durata misura  00.10.15 
Scala di misura  0 - 90 [dB] 
Costanti di tempo  F 
Ponderazione  A 
 
 
           Livello equivalente      Livelli statistici percentili Ln 
 

Leq                 56,5 dB(A) 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L1 62,9 dB(A) 

L5 60,7 dB(A) 
L50 55,0 dB(A) 
L90 49,8 dB(A) 
L95 48,6 dB(A) 

L99 47,6 dB(A) 
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